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NORMATIVA FONTI DI RIFERIMENTO 

Principali testi di riferimento 

DECRETO-LEGGE 15 maggio 2012, n. 59; Disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile 

(Testo coordinato con la legge di conversione 12 luglio 2012, n. 100); 

LEGGE 24 FEBBRAIO 1992, n. 225; Istituzione del servizio nazionale della protezione civile (testo 

coordinato con D.L. 59/2012 convertito, con modificazioni, dalla legge 100/2012); 

Legge Regionale n. 4 del 10/02/1997 e s.m.i. (L.R.n.57/2012 e dalla L.R.n.3/2013;); 

Legge Regionale  n. 19 del 16 Aprile 2002; 

Legge Regionale n.34/2002, (successivamente integrata e modificata dalle LL.RR. n.1/2006, 

n.15/2006, n.1/2007, n.58/2010);  

Delibera Giunta Regionale n.47 del 10/02/2004; 

Legge 11/12/00 n. 365 e Delibera di Consiglio Regionale n. 115 del 28.12.2001, "DL 180/98 e 

successive modificazioni. Piano  stralcio per l’assetto idrogeologico"; 

Circolare 30 settembre 2002, n. DPC/CG/0035114: Ripartizione delle competenze amministrative in 

materia di protezione civile; 

D.P.C.M. del 23 settembre 2002: Regolamento riguardante la composizione ed il funzionamento del 

Comitato paritetico Stato-regioni-enti locali, istituito dall'art. 5, comma 1, del D.L. 7 settembre 2001, 

n. 343, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 novembre 2001,  n. 401 - L. 9 novembre 2001, n. 401: 

Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 7 settembre 2001, n. 343, recante disposizioni 

urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture preposte alle attività di protezione 

civile; 

Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3: Modifiche al titolo V della parte seconda della 

Costituzione; 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali; 

L. 3 agosto 1999, n. 265: Disposizioni in materia di autonomia e ordinamento degli Enti Locali, 

nonché modifiche alla Legge 8 giugno 1990, n. 142; 

 D.lgs. 17 agosto 1999, n. 334 “Disposizioni attuative dell’ordinanza del  Presidente del Consiglio dei 

ministri n.3274 del 20 marzo 2003”; 

Direttiva del 9 novembre 2012: indirizzi operativi per assicurare l'unitaria partecipazione delle 

organizzazioni di volontariato all'attività di protezione civile 9 novembre 2012. Pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 27 del 1° febbraio 2013; 

Direttiva del 3 dicembre 2008: indirizzi operativi per la gestione delle emergenze - 3 dicembre 2008 -

Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2009: “Manuale operativo per la 

predisposizione di un piano comunale o intercomunale di protezione civile” redatto dal Commissario 

Delegato ai sensi dell'O.P.C.M. 28 agosto 2007 - n. 3606 

“Linee guida per la pianificazione comunale di emergenza di protezione civile” approvate con 

Delibera della Giunta Regionale n. 472 il 24 luglio 2007; 
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“Sistema di Allertamento regionale per il Rischio idrogeologico ed idraulico in Calabria” ai fini di 

Protezione Civile predisposto ai sensi del D.lgs. 112/98, della legge n. 401/2001; 

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 e s.m.i. recante “Indirizzi operativi 

per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e regionale per il 

rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile”; 

“Chiarimenti, interpretazioni ed ulteriori indicazioni operative” sugli stessi indirizzi emanati dal Capo 

del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile con nota n. DPC/PRE/0046570 del 20/09/2005. 

PREMESSA. 

La Legge 24 febbraio 1992, n. 225, a tutt’oggi riferimento principale in materia di Protezione 

Civile, ha organizzato tale struttura come Servizio Nazionale, al cui coordinamento provvede il 

Presidente del Consiglio dei Ministri attraverso il Dipartimento della Protezione Civile. La norma 

prevede il coinvolgimento dell’intera organizzazione statale, centrale e periferica ovvero Regioni, 

Province, Comuni, Enti pubblici ed ogni altra istituzione ed organizzazione pubblica e privata, 

presente sul territorio, le quali partecipano secondo le proprie competenze, come pure il 

coinvolgimento della cittadinanza. Le finalità che la norma ha inteso perseguire vanno nella direzione 

di attribuire maggiori responsabilità alle istituzioni regionali e locali, in ossequio al principio della 

sussidiarietà, con conseguente accrescimento delle relative competenze, ma sono legate anche alle 

criticità che riguardano le caratteristiche territoriali dell’Italia, che presentando una serie di possibili 

rischi di calamità e catastrofi, che possono trovare risoluzione mediante interventi locali tempestivi, 

mentre i livelli superiori entrano, invece, in gioco alla necessità, andando ad integrare le forze locali 

disponibili. 

Il Piano di Emergenza comunale rappresenta, dunque, il supporto operativo al quale il Sindaco 

si riferisce per gestire l’emergenza con il massimo livello di efficacia. 

Per questo motivo il Piano deve essere finalizzato a conoscere le situazioni di maggior rischio 

nell’intero territorio ed a creare una efficiente catena operativa. 

Il presente Piano di Protezione Civile comunale rappresenta l’aggiornamento del precedente 

Piano adottato con Delibera di G. C. 121 del 16/06/2008 ed approvato con Delibera di C.C. 68 del 

22/10/2008; 

Nel presente documento si è tenuto conto delle disposizioni di cui al D.lgs. 112/98, L. 

101/2001, L.R. 4/1997, Direttiva Presidenza del Consiglio dei Ministri 27/02/2004 avente per oggetto: 

“Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e 

regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile”, nonché dei criteri di 

massima emanati dal Dipartimento della Protezione Civile e della Direttiva sul “Sistema di 

allertamento regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico in Calabria” del Settore di Protezione 

Civile della Regione Calabria e di tutte le tematiche che ad oggi hanno subito delle modifiche mentre 

restano valide le informazioni riportate dal Piano precedente. 
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Il presente aggiornamento è articolato come segue: 

- Inquadramento territoriale 

- Obiettivi da conseguire (lineamenti della pianificazione); 

- Individuazione dei Componenti e delle Strutture Operative da attivare; 

- Procedure organizzative da attivare rispetto al verificarsi degli eventi. 

 

Il Piano Comunale di Protezione Civile è quindi strutturato in: 

- “Parte Generale “ 

- “Lineamenti della Pianificazione” 

- “Modello d’Intervento” 

 

Il Piano di Protezione Civile in oggetto deve ritenersi un “work in progress” proprio perché la 

continua evoluzione della normativa in materia potrà comportare, nel tempo, aggiornamenti e/o 

integrazioni dello stesso. Allo stesso modo si dovrà valutare la possibilità di eventuali modifiche dopo 

un periodo di fisiologica sperimentazione delle azioni previste, all’esperienza accumulata “nella 

pratica”, ai contributi dei diversi soggetti coinvolti (Dipartimento di Protezione Civile, Regione 

Calabria, Provincia di Cosenza, Prefettura, Unical, Associazioni di Volontariato, ecc.), alle 

esercitazioni che si andranno a fare coinvolgendo anche la popolazione. 

Infatti, la pianificazione organica e la manutenzione accurata del territorio devono 

rappresentare la strategia di base per contrastare le criticità idrogeologiche cosi come la 

sensibilizzazione della collettività rispetto ai rischi territoriali ed alle procedure di protezione civile. 

Pertanto l’educazione ai rischi rappresenta il primo passo verso le attività di prevenzione. 
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I.Parte Generale  

  

1.Dati di Base 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DEL TERRITORIO COMUNALE. 

Comune di Rende 

 

Sede: via Gioacchino Rossini 1 – 87036 Rende (CS) 

Provincia Cosenza 

Superficie territorio comunale (Km
2
) 55,28 

Abitanti in periodi ordinari  35.724  

Codice ISTAT: 078102 

Codice catastale : H235  

Altitudine : Centro Storico: 180 m s.l.m. 

Il centro dista 11 km dal capoluogo di Provincia 

Principali frazioni e centri urbani 

Arcavacata, Commenda, Malvitani, Quattromiglia, Rocchi ,Villaggio Europa, Roges, Santo Stefano, 

Surdo, Saporito, Nogiano, Santa Rosa, Santa Chiara e altre numerose località minori. 

Campus Universitario, Università della Calabria 

 

 COM DI RIFERIMENTO: N.15 RENDE 

Num. 

COM 

Comune 

rappresentativo 

Comuni appartenenti al 

COM 
Ubicazione Sede COM 

Ubicazione 

Area di ammassamento 

15 RENDE 
RENDE – UNIVERSITA’ 

DELLA CALABRIA 
Piazza Matteotti - Commenda  

Area via B. Aires/ via Parigi 

(villaggio Europa); 

Area Chiesa Via Palladio 

(Loc. Linze); 

Area parcheggio 

Metropolis, via via Lenin; 

Area c.da Macchialonga 

Chiesa Loc. Santo Stefano; 

Area Campetto sportivo – 

Cimitero, S.P. 90. 
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PRINCIPALI CORSI D’ACQUA 

Torrente Campagnano 

Torrente Emoli 

Torrente Settimo 

Torrente Surdo 

 

PRINCIPALI VIE DI COMUNICAZIONE 

Ferrovie: Ferrovie dello Stato 

Autostrada A3 SA-RC in direzione Sud - Nord,  

Strada Statale S.S. 107 (Paola - Crotone) in direzione Ovest-Est,  

Strada provinciale Cosenza – Rende  

Strade urbane principali e secondarie 

 

CONFINI 

EST: Castiglione Cosentino, San Pietro in Guarano e Zumpano; 

OVEST: San Fili; 

SUD: Cosenza, Castrolibero e Marano Marchesato; 

NORD: San Vincenzo la Costa e Montalto Uffugo. 
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PRINCIPALI EDIFICI DI INTERESSE PUBBLICO, STORICO ARTISTICO E 

MONUMENTALI  

Castello Normanno - Chiesa S. Maria Santissima di Costantinopoli – Chiesa del Ritiro – Chiesa del 

Rosario – Chiesa e Convento di S. Francesco di Assisi - Palazzo di Città - Città Universitaria – Museo 

Civico – Museo del Presente -  Palazzo Vitari – Palazzo Pastore – Palazzo Vercillo – Palazzo Basile – 

Museo del Presente – Chiesa S. Carlo Borromeo – Chiesa S. Francesco d’Assisi e S. Maria delle 

Grazie – Chiesa S. Maria Maggiore – Chiesa S. Maria della Consolazione – Chiesa S. Pietro Apostolo 

– Chiesa S. Antonio di Padova – Chiesa Beatissima Vergine di Lourdes – Chiesa SS Trinità – Caserma 

Carabinieri – Caserma VV. FF. – Complesso Metropolis – ex Tabacchificio Giorcelli – Istituto 

Cosentino – Liceo Scientifico Pitagora – Liceo Classico G. Da Fiore – Istituto Todaro – Palazzo 

Comunale Piazza Matteotti – Biblioteca civica comunale – Poliambulatorio Quattromiglia -   

IDENTIFICAZIONE SISTEMA DI ALLERTAMENTO REGIONALE PER IL RISCHIO 

IDROGEOLOGICO E IDRAULICO IN CALABRIA:  

 

Cala 2. Versante Tirrenico Centrale; 

 

CLASSIFICAZIONE SISMICA: 

 

Zona 1  

Abitazioni ad alta pericolosità sismica: Centro Storico Rende – Centro Storico Arcavacata.  



Comune di Rende ɀ Aggiornamento Piano di Protezione Civile 

 Pag. 11 

 

 CARTOGRAFIA 

A
N

A
L

IS
I 

T
E

R
R

IT
O

R
IO

 
1. Inquadramento Territoriale Comunale, scala 1:25.000 

2. Carta idrografica, scala 1:25.000 

3a. – 3b. Carta della massima intensità macrosismica, scala 1:10.000 

4a. – 4b. Carta geomorfologica, scala 1:10.000 

5a. – 5b. Maggiore rischio sismico, scala 1:10.000 

6a. – 6b. Carta dei vincoli, scala 1:10.000 

R
IS

C
H

I 

7a. – 7b. Rete viaria ed edifici strategici, scala 1:10.000 

8a. – 8b. Carta della densità della popolazione, scala 1:10.000 

9a. – 9b. Attraversamenti corsi d’acqua, scala 1:10.000 

E
M

E
R

G
E

N
Z

E
 

10. Aree di ammassamento soccorritori e risorse, scala 1:10.000 

11. Aree di prima accoglienza, scala 1:10.000 

12. Aree d’attesa, scala 1:10.000 
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2.Concetto di Rischio 

Per rischio del territorio si intende la possibilità che, all’interno di una particolare area in un dato 

periodo di tempo al verificarsi di fenomeni naturali o connessi alle attività dell’uomo, questi eventi 

creino effetti dannosi per la popolazione, per gli insediamenti abitativi e produttivi, per le 

infrastrutture. Le principali fonti di rischio nel Comune di Rende sono il rischio sismico (non 

prevedibile) ed il rischio idrogeologico (prevedibile). 

Il Rischio sismico è definito in termini economici come la possibile perdita della proprietà o della 

funzionalità di un edifico, o di una struttura in genere, a causa di un evento sismico. La sua stima si 

può schematizzare in termini quantitativi con una relazione che lega la pericolosità sismica, la 

vulnerabilità e l’esposizione. La pericolosità sismica di un’area si definisce come la probabilità che 

entro un certo periodo di tempo ed entro l’area, si verifichi un terremoto distruttivo. La vulnerabilità è 

invece la predisposizione che possono avere persone o beni a subire danni a causa del verificarsi di un 

terremoto. Per esposizione si intende la qualità, valore, consistenza e dislocazione dei beni presenti sul 

territorio, che possono essere influenzati in maniera più o meno diretta da un evento sismico. 

Per valutare concretamente un rischio, quindi, non è sufficiente conoscere il pericolo, ma occorre 

anche stimare attentamente il valore esposto, cioè i beni presenti sul territorio che possono essere 

coinvolti da un evento, e la loro vulnerabilità. 

Il rischio quindi è traducibile nella formula: R = P x V x E. 

¶ P = Pericolosità: la probabilità che un fenomeno di una determinata intensità si verifichi in un 

certo periodo di tempo, in una data area.  

¶ V = Vulnerabilità: la vulnerabilità di un elemento (persone, edifici, infrastrutture, attività 

economiche) è la propensione a subire danneggiamenti in conseguenza delle sollecitazioni 

indotte da un evento di una certa intensità.  

¶ E = Esposizione o Valore esposto: è il numero di unità (o "valore") di ognuno degli elementi a 

rischio presenti in una data area, come le vite umane o gli insediamenti.” 
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3.Scenari degli eventi attesi  

Per scenario si intende la valutazione preventiva del danno relativo a popolazione, strutture abitative e 

produttive, infrastrutture, patrimonio ambientale e culturale, al verificarsi dell’evento di riferimento. 

Lo scenario di rischio è la rappresentazione dei fenomeni che interferiscono con un determinato 

territorio provocando danni a persone o a cose. La conoscenza di questi fenomeni costituisce la base 

per elaborare un piano di emergenza. 

Definire lo scenario di rischio è indispensabile per poter predisporre gli interventi preventivi a tutela 

delle popolazioni e dei beni in una determinata area. 

Gli elementi indispensabili per la ricostruzione di uno scenario di rischio di un territorio sono: la 

pericolosità (probabilità di occorrenza di un evento naturale di data intensità entro una data area e 

durante un intervallo di tempo prestabilito) e la vulnerabilità (suscettibilità dell’ambiente di un 

insediamento complesso alle forze distruttive causate da un evento, includendo anche gli effetti 

secondari -es. gli incendi susseguenti ad un evento sismico). 

 

Scheda n.1 

Tipo di Scenario 

A
s
s
e
n

te 

Presente 

nel 

territorio 

comunale 

Presente 

nelle aree 

indicate 

nella Carta 

n. 

Dettagli scheda n. 

a) Ondate di calore  x  2/a 

b) Nevicate   x  2/b 

c) Gelate  x  2/c 

d) Nebbia  x  2/d 

e) Venti forti  x  2/e 

f) Temporali  x  2/f 

g) Mareggiate x Assente Assente Assente 

h)  Erosione di suolo e 

smottamenti diffusi del 

terreno. 

 x  2/h 

i) Erosioni d’alveo  x  2/h 

j) Esondazioni localizzate  x  2/h 

k) Alluvioni  x  2/k 

l) Frane  x  2/h 

m) Incendi ed incendi di 

interfaccia 
 x  2/m 

n) Sisma  x  2/n 

o) Crolli ed incendi 

localizzati 
 x  2/o 

p) Crisi idropotabile  x  2/p 

q) Black out elettrico  x  2/q 

r)  Fughe di sostanze 

tossiche 
 x  2/r 

s) Ricerca di persone 

allontanatasi da casa 
 x  2/s 

t) Eventi a Rilevante 

impatto Locale 
 x  2/t 
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Fenomeni Metereologici  

 

2/a - Ondate di calore 

SCHEDA DI SCENARIO N° 2/a 

Località Intero territorio 

Tipo di Scenario Scenario di Rischio per eventi meteorologici – ondate di calore -  

Fonte 

dell’informazione 
Avvisi di criticità  

Elementi a rischio 

interessati 

Bambini e neonati, Anziani,  

Persone non autosufficienti ,Colture.  

Breve descrizione 

dello scenario atteso 

Ondate di calore, dovute all’innalzamento delle temperature acutizzate dal 

possibile aumento dell’umidità  disagio alla popolazione; malori alla 

popolazione, specie nei soggetti a rischio (bambini, anziani, persone non 

auto sufficienti); danni alle piantagioni. 
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2/b - Nevicate  

SCHEDA DI SCENARIO N° 2/b 

Località Intero territorio 

Tipo di Scenario Scenario di Rischio per eventi meteorologici – Nevicate - 

Fonte 

dell’informazione 
Avvisi di criticità  

Elementi a rischio 

interessati 
Bambini e neonati, Anziani, Persone non autosufficienti ,Colture 

Breve descrizione 

dello scenario atteso 

Disagio nelle vie di circolazione principali ed in particolare nelle 

secondarie, isolamento di alcune località o case sparse, interruzione delle 

linee elettriche e telefoniche, inutilizzo di acquedotti, crolli e 

danneggiamenti di coperture ed edifici vetusti, ridotta visibilità.  

 

2/c - Gelate 

SCHEDA DI SCENARIO N° 2/c 

Località Intero territorio 

Tipo di Scenario Scenario di Rischio per eventi meteorologici– Gelate - 

Fonte 

dell’informazione 
Avvisi di criticità 

Elementi a rischio 

interessati 
Bambini e neonati, Anziani, Persone non autosufficienti ,Colture 

Breve descrizione 

dello scenario atteso 

Disagio nelle vie di circolazione principali ed in particolare nelle 

secondarie, isolamento di alcune località, interruzione delle linee elettriche 

e telefoniche, inutilizzo di acquedotti, crolli e danneggiamenti di coperture 

ed edifici vetusti, ridotta visibilità.  Possibili distacchi di pietre o blocchi 

da versanti in roccia degradati. 
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2/d - Nebbia 

SCHEDA DI SCENARIO N° 2/d 

Località Intero territorio 

Tipo di Scenario Scenario di Rischio per eventi meteorologici – Nebbia - 

Fonte dell’informazione Avvisi di criticità  

Elementi a rischio 

interessati 
Bambini e neonati, Anziani, Persone non autosufficienti . 

Breve descrizione dello 

scenario atteso 

Disagio nelle vie di circolazione principali ed in particolare nelle 

secondarie, isolamento di alcune località, ridotta visibilità. 

 

2/e - Venti Forti 

SCHEDA DI SCENARIO N° 2/e 

Località Intero territorio 

Tipo di Scenario Scenario di Rischio per eventi meteorologici – Venti forti -  

Fonte dell’informazione Avvisi di criticità 

Elementi a rischio 

interessati 
Bambini e neonati, Anziani, Persone non autosufficienti ,Colture 

Breve descrizione dello 

scenario atteso 

Disagio nelle vie di circolazione principali e secondarie, isolamento di 

alcune località, interruzione delle linee elettriche e telefoniche, crolli e 

danneggiamenti di coperture ed edifici vetusti. Caduta di alberi o parti di 

essi. Può inoltre provocare: danni alle strutture provvisorie; 

mobilizzazione di cartelloni e altro materiale; disagi alla viabilità, in 

particolare per gli autocarri; possibili crolli di padiglioni; disagi allo 

svolgimento di attività umane soprattutto in alta quota; 
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2/f - Temporali violenti ed improvvisi. 

SCHEDA DI SCENARIO N° 2/f 

Località Intero territorio 

Tipo di Scenario 
Scenario di Rischio per eventi meteorologici – Temporali violenti ed  

improvvisi 

Fonte 

dell’informazione 
Avvisi di criticità  

Elementi a rischio 

interessati 
Bambini e neonati, Anziani, Persone non autosufficienti ,Colture 

Breve descrizione 

dello scenario atteso 

I temporali intensi ed improvvisi possono essere associati a forti raffiche 

di vento, grandine e fulminazioni, questi si sviluppano in limitati intervalli 

di tempo, su ambiti territoriali ristretti. 

Locali allagamenti provocati da fossi e sistemi fognari, con possibile 

coinvolgimento, nelle aree topograficamente più depresse o prossime ai 

fossi, di locali interrati, sottopassi stradali, campeggi; Problemi alla 

viabilità e alla fornitura di servizi; Danni a persone o cose cagionati dalla 

rottura di rami o alberi o dal sollevamento parziale o totale della copertura 

degli edifici in relazione a forti raffiche di vento; Danni alle coltivazioni 

causate da grandine; Incendi, danni a persone o cose, causate da fulmini. 
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Rischio idrogeologico - idraulico 

Premessa: 

Riferimenti PAI Regione Calabria. -  Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI)  (ai sensi 

dell’art. 1-bis della L. 365/2000, dell’art.17 Legge 18 maggio 1989 n. 183, dell’art.1 Legge 3 agosto 

1998 n. 267) ed suoi aggiornamenti.   

Estratto PAI:  

”Nelle finalità del Piano, le situazioni di rischio vengono raggruppate, ai fini delle programmazione 

degli interventi, in tre categorie: 

- rischio di frana; 

- rischio d'inondazione; 

- rischio di erosione costiera (non ricorre per il comune di Rende). 

5. Per ciascuna categoria di rischio, in conformità al DPCM 29 settembre 1998, sono definiti quattro 

livelli:  

- R4 - rischio molto elevato: quando esistono condizioni che determinano la possibilità di perdita di 

vite umane o lesioni gravi alle persone; danni gravi agli edifici e alle infrastrutture; danni gravi alle 

attività socio-economiche; 

- R3 - rischio elevato: quando esiste la possibilità di danni a persone o beni; danni funzionali ad 

edifici e infrastrutture che ne comportino l'inagibilità; interruzione di attività socio-economiche; 

- R2 - rischio medio: quando esistono condizioni che determinano la possibilità di danni minori agli 

edifici, alle infrastrutture e al patrimonio ambientale senza pregiudizio diretto per l’incolumità delle 

persone e senza comprometterne l’agibilità e la funzionalità delle attività economiche; 

- R1 - rischio basso: per il quale i danni sociali, economici e al patrimonio ambientale sono 

limitati.”…..” 
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2/h - Frane (Erosione di suolo e smottamenti diffusi del terreno) 

SCHEDA DI SCENARIO N° 2/h 

Località 

Rende paese – Nogiano – Arcavacata – Saporito – Cucchiano – 

porzioni montane e collinari 

In base al P.Prot., sono rilevabili due frane per colamento di modeste 

dimensioni che cingono il centro abitato in direzione NNE-SSW. 

Inoltre è presente un ruscellamento diffuso che si propaga in 

direzione sud verso l’alveo del Torrente Surdo e in direzione N verso 

l’alveo del Torrente Emoli. Il P.A.I. segnala la presenza di vari 

movimenti franosi, attivi e quiescenti, su tutto il territorio comunale. 

Numerose anche le aree a rischio elevato: parte del centro storico; a 

rischio medio e basso: altre zone nelle località Surdo, Arcavacata e 

S.Stefano, ad alto rischio solo piccole zone localizzate. 

(Rischio Molto Elevato-Elevato: R3 /R4) 

Tipo di Scenario Scenario di Rischio per eventi idrogeologici 

Fonte 

dell’informazione 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.). 

Elementi a 

rischio interessati 
Popolazione - Abitazioni – Viabilità – Infrastrutture - Colture 

Breve descrizione 

dello scenario 

atteso 

Possibilità di perdita di vite umane o lesioni gravi alle persone; danni 

gravi agli edifici e alle infrastrutture; danni gravi alle attività socio-

economiche; Ingenti danni ed allagamenti a singoli edifici o piccoli 

centri abitati, reti infrastrutturali e attività antropiche interessati da 

frane o da colate rapide. Danneggiamento delle opere di 

contenimento, regimazione ed attraversamento dei corsi d’acqua, alle 

attività agricole, ai cantieri, agli insediamenti artigianali, industriali e 

abitativi. Diffuse interruzioni della viabilità in prossimità di impluvi 

e a valle di frane e colate detritiche o in zone depresse. 

Pericolo per la pubblica incolumità/possibili perdite di vite umane 

Manifestazioni: 

Allarme delle persone presenti sul luogo. 

Difficoltà di transito. 

Danni anche di carattere strutturale ad edifici ed infrastrutture;  

Possibile coinvolgimento di persone, con rischio per l’incolumità sia 

per gli occupanti gli edifici che per gli automobilisti in transito sulle 

strade interessate; 

Tentativi di rientro abusivo in abitazione – sciacallaggio 

interruzioni diffuse della viabilità minore e principale 
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2/k - Idraulico 

SCHEDA DI SCENARIO N° 2/k 

Località 

Nel Comune di Rende sono presenti numerosi corsi d’acqua che, 

attraversando un territorio densamente urbanizzato, causano 

diverse situazioni di rischio. 

Aree di attenzione sono segnalate dal P.A.I. lungo il T. Settimo, al 

confine con Montalto Uffugo, lungo il fiume Crati (C.da S.Chiara, 

e S.Rosa, C.da Lecco, C.da Isolette) al confine con Rose, 

Castiglione Cosentino, San Pietro in Guarano e Zumpano, lungo il 

T. Campagnano (zone di Roges e S. Chiara), al confine con 

Cosenza, lungo il T. Surdo che segna parte del confine con 

Castrolibero e lungo il T. Emoli da C.da Cutura, Villaggio Europa, 

C/da Lecco e C.da S. Rosa . I punti di attenzione sono segnalati dal 

P.A.I. ed i punti di possibile crisi sono numerosi. 

(Zone in R4, aree di Allerta, aree di Rispetto, punti di attenzione) 

(Rischio Molto Elevato: R4) 

Tipo di Scenario Scenario di Rischio per eventi idrogeologici 

Fonte 

dell’informazione 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI). 

Elementi a rischio 

interessati 

Popolazione - Abitazioni - Viabilità Principale - Infrastrutture – 

colture - 

Breve descrizione 

dello scenario atteso 

Erosione d’alveo con esondazioni localizzate e alluvioni; 

Accalcamento delle persone coinvolte; 

Interruzione/danneggiamento delle infrastrutture di collegamento 

prossime ai corsi d’acqua; 

Insufficienza degli elementi per il deflusso delle acque (caditoie) 

con possibile intasamento dovuto al trasporto di detriti o materiale 

in genere ed interruzione delle strade di collegamento; 

Allagamento e danneggiamento dei beni posti al piano campagna. 

Punti di attenzione:  

 

ROGES/CAMPAGNANO – SETTIMO/ROCCHI – 

CUTURA/EMOLI – ISOLETTE/CRATI 

Si evidenzia la necessità di una manutenzione costante degli alvei dei torrenti i quali a seguito di 

intensi eventi piovosi potrebbero straripare. Infatti per piogge particolarmente intense in prossimità di 

punti depressi o critici potrebbero verificarsi degli allagamenti con conseguenti danni a cose o persone. 
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2/m - Rischio Incendio interfaccia 

SCHEDA DI SCENARIO N° 2/m 

Località Intero territorio – in particolare area industriale -  

Tipo di Scenario Scenario di Rischio per Incendio di Interfaccia 

Fonte 

dell’informazione 
Catasto Incendi 

Elementi a rischio 

interessati 

Popolazione ,Abitazioni, Viabilità, Principale, Infrastrutture, Colture, 

Edifici strategici, Aree di Protezione Civile. Intera popolazione 

Breve descrizione 

dello scenario atteso 

L’evento massimo atteso corrisponde al verificarsi di incendi boschivi 

con fronte di fuoco in avanzamento verso la fascia perimetrale, ovvero 

fronte di fuoco interno alla fascia perimetrale. Generazione di fumi più 

o meno densi che tendono a saturare l’aria circostante e che possono 

interessare le aree adiacenti in funzione delle condizioni dei venti; 

Estensione dei focolai in funzione della direzione ed entità dei venti; 

Agitazione della popolazione ed intasamento delle vie di fuga; 

Coinvolgimento di strutture ed impianti presenti sul territorio. 

Punti di attenzione 
Territorio antropizzato prossimo al contatto con aree boschive e zona 

industriale. 

 

 

SCHEDA DI SCENARIO N° 2/m 

Località 
Intero territorio 

Tipo di Scenario 
Incendio Boschivo 

Fonte dell’informazione 
Catasto Incendi 

 

 

 

 

 

 

 

Elementi a rischio interessati Essenze arboree, di ogni tipologia; Strutture sparse nella 

boscaglia; Case sparse, lontane dagli agglomerati cittadini; 

Aziende agricole. 

Breve descrizione dello 

scenario atteso 

1. Formazione di fiamme più o meno alte connesse alle 

specie arboree. 

2. Fumi che in presenza di venti possono interdire la visuale 

e la praticabilità delle zone adiacenti 

3. Ampliamento dei focolai 

4. Agitazione della popolazione coinvolta. 

5. Impraticabilità di eventuali strade e/o sentieri; 

6. Possibile danneggiamento di case ed infrastrutture. 
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 2/n - Rischio Sismico 

SCHEDA DI SCENARIO N° 2/n 

Località 

Intero territorio. 

Aree a rischio ï livello alto: Nuclei storici ovvero nuclei 

insediativi costituiti da strutture in muratura 

Tipo di Scenario 

Scenario di Rischio per eventi sismici.  

Eventi sismici  dal  primo livello ed oltre. (dal 3°grado della scala 

Mercalli-Cancani-Sieberg, vedi classificazione piano d’emergenza  

provinciale) 

Fonte 

dell’informazione 
I.N.G.V. – Piano di Emergenza Provinciale,  

Elementi a rischio 

interessati 

Particolarmente esposti risultano essere gli agglomerati urbani 

costituiti da edifici in muratura, ovvero in c.a. la cui collocazione 

possa inficiare vie di collegamento, vie di esodo. Sono interessati 

da questo tipo di rischio edifici in muratura, in c.a., infrastrutture 

viarie (ponti e viadotti). 

Breve descrizione 

dello scenario atteso 

Al verificarsi dell’evento: 

V riversamento delle persone nelle vie cittadine; 

V agitazione delle persone/panico; 

V formazione di lesioni importanti nelle strutture intelaiate di 

recente costruzione con possibili segni di cedimento o 

danneggiamento compromettenti la stabilità o l’agibilità; 

V crollo parziale/totale degli edifici in muratura in particolare 

nelle zone del centro storico; 

V lesioni e/o crolli delle infrastrutture stradali; 

V formazione di distaccamenti o frane di terreni instabili; 

V instabilità dei ponti di attraversamento in muratura; 

V disalveamento dei corsi d’acqua;  

V dissestamento dei rilevati stradali e ferroviari; 

V mancata evacuazione della popolazione dalle abitazioni. 

V Ingressi non autorizzati nelle abitazioni abbandonante. 

V Black-out elettrico.  
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Dopo il terremoto dell’Irpinia del 1980, Il C.N.R. (Consiglio Nazionale delle Ricerche) ha proposto 

una riclassificazione sismica dei comuni basata sugli effetti di possibili terremoti futuri. Questo studio 

suddivide i comuni italiani in tre categorie per le quali le norme costruttive applicate sono diverse. Nel 

2003 un ulteriore aggiornamento ha modificato sia la lista dei comuni considerati sismici sia le norme 

tecniche da utilizzare nella costruzione degli edifici. Con questa proposta di riclassificazione, è 

aumentato il numero di comuni appartenenti alla classe più sismica, la I ,pari al 9% del totale in cui è 

compreso anche il Comune di Rende: la Calabria è veramente una terra “ballerina” la cui iperattività 

è stata in grado di produrre oltre 60.000 scosse telluriche solo negli ultimi 5 anni. 

Allo stato attuale delle conoscenze scientifiche non si può prevedere un terremoto ma se ne possono 

prevenire solo i danni . L’unica previsione possibile è di tipo statistico, basata sulla sismicità che ha 

interessato storicamente il nostro territorio e quindi sulla loro ricorrenza nel tempo. 

Il Comune di Rende ricade nella zona sismica di I categoria, la più pericolosa: possono verificarsi 

terremoti fortissimi di intensità pari o superiore al X grado della scala Mercalli (Scossa disastrosissima 
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- Distruzione della maggior parte delle strutture in muratura - Notevole fessurazione del suolo - rotaie 

piegate; frane notevoli in argini fluviali o ripidi pendii - Distruzione di alcune robuste strutture in 

legname e ponti - Gravi danni a dighe, briglie e argini). 

Si ravvede, quindi, la necessità di applicare correttamente le norme sismiche (Legge n.64 del 2.2.1974 

“Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche”) che impongono di 

costruire nuovi edifici o di ristrutturare quelli esistenti, seguendo determinati criteri che permetteranno 

di limitare efficacemente i danni. 
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2/0 - Crolli ed incendi localizzati in edifici. 

SCHEDA DI SCENARIO N° 2/o 

Località Intero territorio 

Tipo di Scenario Crolli ed incendi localizzati in edifici (singoli). 

Fonte 

dell’informazione 
Catasto Incendi 

Elementi a rischio 

interessati 

Abitanti – vie di comunicazione – Edificato. 

Scuole, locali suscettibili di affollamento, Edifici facenti parte di 

aggregati urbani posti nel centro storico o in località a ridotto 

accesso carrabile. 

Breve descrizione 

dello scenario atteso 

Fuga ed agitazione delle persone residenti nelle zone interessate, 

con assembramento nei luoghi in oggetto. 

Estensione della entità dell’evento ad abitazioni ed edifici contigui 

Danneggiamento di mezzi presenti sul posto e loro inamovibilità 

Danneggiamento delle vie di comunicazione  

 

 

2/p - Crisi idropotabile  

 

SCHEDA DI SCENARIO N° 2/p 

Località Intero territorio 

Tipo di Scenario (assenza di risorse idriche, mancata potabilità dell’acqua) 

Fonte dell’informazione Gestore rete idrica - Sorical 

Elementi a rischio 

interessati 

Bambini e neonati, Anziani, Persone non autosufficienti, 

Colture. Scuole, locali suscettibili di affollamento. 

Breve descrizione dello 

scenario atteso 

Disagi nell’approvvigionamento idrico. 

Accentramento delle persone presso le fonti idriche 

disponibili  

Danni alle colture 

Sintomatologie legate all’ingestione di acqua non potabile 

Possibile sviluppo di focolai epidemici 
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2/q – Black-out elettrico. 

Area interessata: Intero territorio Comunale 

Tale rischio dovuto alla improvvisa e prolungata assenza di fornitura di energia elettrica, è dovuta ad 

una problematica solitamente affrontata e risolta in maniera autonoma  dall’ente gestore del servizio. Il 

perdurare del disservizio può creare situazioni di disagio alla popolazione. 

Gli elementi più esposti sono: strutture sociosanitari, uffici pubblici, magazzini con scorte alimentari 

gestiti con la catena del freddo, attività industriali, pazienti in terapia domiciliare con apparecchiature 

elettromedicali.  

L’Ente gestore provvede alla riparazione in maniera autonoma, la protezione civile interviene qualora 

l’ente non sia in grado di ristabilire la fornitura con tempistiche adeguate. 

L’Amministrazione Comunale provvede a prendere atto degli eventi contattando l’Ente gestore, 

garantendo assistenza alla popolazione esposta e comunicando l’evolversi delle riparazioni. 

 

 

 

2/r - Fuga di sostanze tossiche o nocive – siti inquinati. 

Area interessata: Intero Territorio con particolare riferimento alle zone con presenza di opifici 

industriali - discariche dismesse – siti industrializzati dismessi. 

Elementi a rischio: Popolazione, corsi d’acqua, falde e suolo e atmosfera 

Prevalentemente legato al trasporto di sostanze tossiche ed all’avvenimento di eventuali incidenti, ma 

anche alla presenza di eventuali siti inquinati. L’Amministrazione Comunale interviene comunicando 

agli enti preposti l’accaduto, delimitando il punto di riversamento di eventuali sostanze, inibendo sia la 

viabilità pedonale che quella veicolare.  

- comunicare al 115 ed all’azienda sanitaria locale e all’Arpacal l’evento, allontanare i curiosi 

delimitando la zona, evitare di essere investiti da fumi o esalazioni pericolosi, non toccare o 

manipolare le sostanze fuoriuscite. 

- Eventuali altri accorgimenti possono essere reperiti contattando il titolare del materiale 

trasportato o la proprietà del sito. 
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2/s - Ricerche di persone allontanatesi da casa. 

 

A seguito di espressa richiesta e nel rispetto delle indicazioni forniti dalle forze dell’ordine, il Sindaco  

informato il Prefetto convoca la struttura di protezione civile comunale offrendo supporto o quanto 

altro richiesto alle forze di polizia territoriale presenti per la perlustrazione del territorio comunale. 

Le indagini rimangono affidate per legge alle forse dell’ordine competenti. 

La stampa e la diffusione di volantini e fotografie per la ricerca avverrà previa autorizzazione.  

 

(Direttiva del 9 novembre 2012: indirizzi operativi per assicurare l'unitaria partecipazione delle 

organizzazioni di volontariato all'attività di protezione civile 9 novembre 2012. Pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 27 del 1° febbraio 2013). 
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2/t – Eventi a rilevante impatto locale. 

SCHEDA DI SCENARIO N° 2/t 

Località Intero Territorio. 

Tipo di Scenario 
Forte afflusso di persone e mezzi non previsto in condizioni 

normali.  

Fonte dell’informazione  

Elementi a rischio interessati pubblica e privata incolumità 

Breve descrizione dello scenario 

atteso 

eccezionale afflusso di persone ovvero scarsità o insufficienza 

delle vie di fuga 

(Direttiva del 9 novembre 2012: indirizzi operativi per assicurare l'unitaria partecipazione delle 

organizzazioni di volontariato all'attività di protezione civile 9 novembre 2012. Pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 27 del 1° febbraio 2013).  

“La realizzazione di eventi che seppure circoscritti al territorio di un solo comune, o di sue parti, 

possono comportare grave rischio per la pubblica e privata incolumità in ragione dell'eccezionale 

afflusso di persone ovvero della scarsità o insufficienza delle vie di fuga possono richiedere 

l'attivazione, a livello comunale, del piano di Protezione Civile, con l'attivazione di tutte o parte delle 

funzioni di supporto in esso previste e l'istituzione temporanea del Centro Operativo Comunale 

(C.O.C.). In tali circostanze è consentito ricorrere all'impiego delle organizzazioni di volontariato di 

Protezione Civile, che potranno essere chiamate a svolgere i compiti ad esse affidati nella 

summenzionata pianificazione comunale, ovvero altre attività specifiche a supporto dell'ordinata 

gestione dell'evento, su richiesta dell'Amministrazione Comunale. L'attivazione del piano 

comunale di Protezione Civile e l'istituzione del C.O.C. costituiscono il presupposto essenziale in base 

al quale l'Amministrazione Comunale può disporre l'attivazione delle organizzazioni iscritte 

nell'elenco territoriale ed afferenti al proprio Comune nonché', ove necessario, avanzare richiesta 

alla Regione territorialmente competente per l'attivazione di altre organizzazioni provenienti 

dall'ambito regionale e per l'autorizzazione all'applicazione dei benefici normativi previsti dagli 

articoli 9 e 10 del Regolamento. In tale contesto sarà necessario anche determinare con chiarezza il 

soggetto incaricato del coordinamento operativo delle organizzazioni di volontariato. In 

considerazione della particolarità dell’attività di cui trattasi, si raccomanda di contenere il numero 

delle autorizzazioni all'applicazione dell'articolo 9 ai soli casi strettamente necessari per l'attivazione 

del piano di Protezione Civile comunale. L'attivazione della pianificazione comunale non deve 

interferire con le normali procedure previste da altre normative di settore in relazione alle modalità di 

autorizzazione e svolgimento di eventi pubblici. Qualora l'evento sia promosso da soggetti diversi 

dall'Amministrazione Comunale e aventi scopo di lucro, permanendo le condizioni oggettive di rischio 

sopra richiamate, l'attivazione della pianificazione comunale ed il coinvolgimento delle 

organizzazioni dell'area interessata è consentito, avendo tuttavia cura che i soggetti promotori 

concorrono alla copertura degli oneri derivanti dall'eventuale applicazione dei benefici previsti dagli 

articoli 9 e 10 del Regolamento, (DPR n.194/2001)” 
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4.Punti Sensibili 

Al fine di censire il valore esposto e le risorse strategiche si ritiene efficace adottare la classificazione 

operata dal Decreto del capo del Dipartimento della protezione civile, n.3685, del 21 ottobre 2003 

recante “Disposizioni attuative dell’art.2, commi 2, 3 e 4 , dell’ ordinanza del Presidente del Consiglio 

dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003”, in relazione al carattere “strategico” e rilevante degli edifici e 

delle infrastrutture. 

Nel seguito verranno poi specificatamente indicati gli edifici, le strutture ed infrastrutture individuate 

come di interesse prevalente durante l’emergenza. 

Il criterio utilizzato per il censimento delle strutture ed infrastrutture si riferisce a due fondamentali 

categorie 

Elenco A 

Categorie di edifici ed opere infrastrutturali di interesse strategico di competenza statale, la cui 

funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di Protezione civile. 

Edifici 

Edifici in tutto o in parte ospitanti funzioni di comando, supervisione e controllo, sale operative, 

strutture ed impianti di trasmissione, banche dati, strutture di supporto logistico per il personale 

operativo (alloggiamenti e vettovagliamento), strutture adibite all’attività logistica di supporto alle 

operazioni di protezione civile (stoccaggio, movimentazione, trasporto), strutture per l'assistenza e 

l'informazione alla popolazione, strutture e presidi ospedalieri, il cui utilizzo abbia luogo da parte dei 

seguenti soggetti istituzionali: 

1) Organismi governativi; 

2) Uffici territoriali di Governo; 

3) Corpo nazionale dei Vigili del fuoco; 

4) Forze armate; 

5) Forze di Polizia; 

6) Corpo Forestale dello Stato; 

7) Agenzia per la protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici; 

8) Registro italiano dighe; 

9) Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia; 

10) Consiglio nazionale delle ricerche; 

11) Croce rossa italiana; 

12) Corpo nazionale soccorso alpino; 

13) Ente nazionale per le strade e società di gestione autostradale; 

14) Rete ferroviaria italiana; 

15) Gestore della rete di trasmissione nazionale, proprietari della rete di trasmissione nazionale, delle 

reti di distribuzione e di impianti rilevanti di produzione di energia elettrica; 

16) Associazioni di volontariato di protezione civile operative in più regioni. 
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Opere infrastrutturali. 

1. Autostrade, strade statali e opere d'arte annesse; 

2. Stazioni aeroportuali, eliporti, porti e stazioni marittime previste nei piani di emergenza, nonché' 

impianti classificati come grandi stazioni. 

3. Strutture connesse con il funzionamento di acquedotti interregionali, la produzione, il trasporto e la 

distribuzione di energia elettrica fino ad impianti di media tensione, la produzione, il trasporto e la 

distribuzione di materiali combustibili (quali oleodotti, gasdotti, ecc.), Il funzionamento di servizi di 

comunicazione a diffusione nazionale (radio, telefonia fissa e mobile, televisione). 

 

Elenco B 

Categorie di edifici ed opere infrastrutturali di competenza statale che possono assumere rilevanza in 

relazione alle conseguenze di un eventuale collasso. 

 

 

Edifici: 

1. Edifici pubblici o comunque destinati allo svolgimento di funzioni pubbliche nell'ambito dei quali 

siano normalmente presenti comunità di dimensioni significative, nonché' edifici e strutture aperti al 

pubblico suscettibili di grande affollamento, il cui collasso può comportare gravi conseguenze in 

termini di perdite di vite umane. 

2. Strutture il cui collasso può comportare gravi conseguenze in termini di danni ambientali (quali ad 

esempio impianti a rischio di incidente rilevante ai sensi del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, 

e successive modifiche ed integrazioni, impianti nucleari di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, 

n. 230, e successive modifiche ed integrazioni.  

3. Edifici il cui collasso può determinare danni significativi al patrimonio storico, artistico e culturale 

(quali ad esempio musei, biblioteche, chiese). 

 

 Opere infrastrutturali. 

1. Opere d'arte relative al sistema di grande viabilità stradale e ferroviaria, il cui collasso può 

determinare gravi conseguenze in termini di perdite di vite umane, ovvero interruzioni 

prolungate del traffico. 
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Alla precedente tabella si introducono i seguenti codici: 

 

S70 – Edifici di pregio storico. 

S90 – Pubblica Utilità. 

 

L’individuazione degli edifici e delle opere di interesse strategico, cosi come quelli che possono 

assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un danneggiamento, catalogati sulla base della 

destinazione d’uso devono essere completi della relativa documentazione tecnica. 
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5. Aree di emergenza 

Sono aree, all’interno del territorio comune, da destinare a scopi di protezione civile. 

Sono state individuate parti di territorio che possono avere un utilizzo polifunzionale tali da svolgere 

una funzione ordinaria al fine di garantirne una continua manutenzione ed un rapido accoglimento 

della popolazione e/o l’ammassamento delle risorse necessarie al soccorso. 

Le aree di emergenza si distinguono in tre tipologie: 

1. Aree di attesa: luoghi dove sarà garantita la prima assistenza alla popolazione immediatamente dopo 

l’evento calamitoso oppure a seguito della fase di preallarme 

2. Aree di accoglienza: luoghi in grado di accogliere ed assistere la popolazione allontanata dalle 

proprie abitazioni. 

3. Aree di ammassamento luoghi di raccolta di uomini e mezzi necessari alle operazioni di soccorso 

alla popolazione 

 

Visto l’art. 20, comma 3 lettera m della Legge Regionale 2002 n°19 “Norme per la tutela, 

governo ed uso del territorio – legge Urbanistica della Calabria”, è necessario che il Piano Strutturale 

Comunale (P.S.C.) individui tali aree come necessarie per la Protezione Civile.  

INDICAZIONI GRAFICHE 

 

 

AREE DI ATTESA 

 

 

 

AREE DI ACCOGLIENZA 

 

AREE DI AMMASSAMENTO 

 SOCCORRITORI E RISORSE 

 

Si precisa che tali aree ed edifici individuati dall’Amministrazione Comunale devono essere 

strutturalmente adeguati e manutenuti in maniera da poter garantire lo svolgimento delle funzioni alle 

quali sono state destinate dal presente piano. Aree ed edifici sono stati individuati di concerto tra i 

responsabili comunali dei Settori Tecnici LL.PP ed Urbanistica. 
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5.1 - Aree di attesa della popolazione 

Definite come aree o luoghi di ritrovo per la popolazione colpita dall’evento, in questi luoghi la 

popolazione riceverà le informazioni sull’evento e sui comportamenti da seguire nel corso 

dell’emergenza. 

Le caratteristiche sono: 

il breve periodo di utilizzo, La sicurezza del percorso per il raggiungimento dell’area. 

 

- Area 1: Via Giotto – via Modigliani (di fianco alla scuola primaria di S.Agostino) 

- Area 2: Piazzetta via Manzoni - Pirelli 

- Area 3: Via Tevere – Via Adige 

- Area 4: Via Busento ( Piazza Chiesa Beatissima Vergine di Lourdes) 

- Area 5: Via Torino – Via Milano ( Parcheggio di fronte al Cinema Garden) 

- Area 6: Via Tevere (Parco Palagarden) 

- Area 7: Via Carducci – Viale Francesco e Carolina Principe (Parcheggio Supermercato) 

- Area 8: Via Nikolaj Lenin – Via Salvador Allende 

- Area 9: Via Panagulis _ Viale della Resistenza 

- Area 10: Piazzale J. F. Kennedy 

- Area 11: Via Fratelli Bandiera – Via G. Mameli 

- Area 12: Parco Via Fratelli Bandiera 

- Area 13: Via Fratelli Bandiera – Via G. Matteotti 

- Area 14: Via C. Alvaro – Via L. Repaci 

- Area 15: Via De Chirico (Parcheggio antistante Scuola Primaria di Saporito) 

- Area 16: Viale dei giardini (lato S-O) 

- Area 17: Viale dei Giardini (lato N-E) 

- Area 18: Via A. De Amicis ( Parcheggio Supermercato) 

- Area 19: Via Atene – Via Lisbona 

- Area 20: Via Buenos Aires (Area parcheggio) 

- Area 21: Giardini di Villaggio Europa 

- Area 22: Via Varsavia (Area )Parcheggio 

- Area 23: Via G. Galilei – Via F. De Pisis 

- Area 24: Parco Giorgelli 

- Area 25: Via Volta 

- Area 26: Via Bertoni (Parcheggio scuole) 

- Area 27: Via della Chiesa (Campetto parrocchiale) 

- Area 28: Campo Sportivo di Santo Stefano 

- Area 29: Parcheggio ex stazione di Rende, via Spagna 

- Area 30: Piazza G. Garibaldi antistante il Castello 

- Area 31: Sagrato del Santuario Maria Santissima di Costantinopoli 

- Area 32: Piazzetta Via Molinaro Surdo 

 

5.1.1ï Aree di attesa per case isolate o sparse 

«Case disseminate nel territorio comunale a distanza tale tra loro da non poter costituire nemmeno un 

nucleo abitato» (definizione ISTAT). Le distanze tra le case non permette di individuare luoghi 

raggiungibili in maniera sicura ed in breve tempo. Inoltre gli ampi spazi determinati dalla bassa 

densità edificatoria di alcune zone determina aree di attesa in ogni spazio, slargo, cortile 

ragionevolmente distante dalla fonte di pericolo. La struttura di protezione civile comunale provvederà 

in ogni caso ad assistere come da modello di intervento tutta la popolazione presente e residente nel 

territorio, soccorrendo gli stessi e provvedendo al trasferimento se del caso. 
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5.2– Aree di accoglienza/ricovero 

Le aree di accoglienza sono luoghi dove la popolazione risiederà per brevi, medi e lunghi periodi. La 

tipologia delle aree per l’accoglienza della popolazione sarà classificata nel seguente modo: 

- Strutture esistenti idonee ad accogliere la popolazione. (es. strutture coperte, adatte in caso di 

evento idrogeologico) 

- Tendopoli (strutture tali da poter assicurare un ricovero in caso di evento sismico, previo 

utilizzo delle aree coperte.) 

- Insediamenti abitativi 

 

5.3 – Aree di ammassamento dei soccorritori e delle risorse  

Aree di ammassamento dei soccorritori e delle risorse vicine ai centri operativi, da tali aree partono i 

soccorsi e le risorse utili alla gestione delle emergenze. Tali aree devono avere dimensioni tali da 

accogliere una popolazione compresa tra 100 e 500 persone. Si dovranno per tanto individuare aree 

non soggette a rischio, ubicate possibilmente in prossimità di infrastrutture per l’approvvigionamento 

idrico elettrico e per lo smaltimento di acque reflue. 
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6.Edifici strategici 

1. Palazzo di Città -  Piazza  Rossini  (Sede C.O.C.) 

2. Sede C.O.M. (ex Delegazione Municipale) – Piazza Matteotti, Loc. Commenda 

3. Castello Normanno - ex sede comunale Rende centro - Piazza Garibaldi 

4. Museo del Presente - Via Lenin   Roges 

5. Ex CRAI – C.da Macchialonga 

6. Museo Civico Palazzo Zagarese - Via De Bartolo   Rende centro 

7. Biblioteca Civica “Palazzo Vitari”- Via R. De Bartolo  

8. Centro Sociale “R.Lanzino”- Via De Chirico  Loc. Saporito 

9. Centro Sociale “Dattoli”- Loc. Dattoli  

10. Centro Anziani diurno - Via Rossini  Loc. C.da Tocci “Villaggio Europa”  

11. Centro Diurno Minori (ex plesso 1 Mat.) - Via Todaro  Loc. Quattromiglia 

12. Palazzetto dello Sport – Quattromiglia      

13. Asilo infantile “Beato Don L.Guanella” Via D. Vanni 

14. Asilo nido “Peter Pan” via Londra 

15. Scuola Materna Via Bertoni  Arcavacata 

16. Scuola Materna  Via Giovanni XXIII  Macchina di Bosco    

17. Scuola Materna Parco Robinson Via Kennedy (Campagnano)    

18. Scuola Materna Via Todaro  Quattromiglia 

19. Scuola Materna Via Bari  Roges 

20. Scuola Materna Via S. Pellico  Commenda 

21. Scuola Materna Via Ungheria  Santo Stefano    

22. Scuola Materna Via G. De Chirico  Saporito 

23. Scuola Materna Via Buenos Aires  Villaggio Europa  

24. Scuola Elementare Via Bertoni  Arcavacata 

25. Scuola Elementare Via Meucci  Quattromiglia   

26. Scuola Elementare Via D. Vanni  e Scuola Media, Rende centro   

27. Scuola Elementare Via Botticelli S. Agostino    

28. Scuola Elementare  e Scuola Media Via Belgio  Loc. S.Stefano 

29. Scuola Elementare Via M. Molinaro  Surdo 

30. Scuola Elementare “G. Stancati”: Loc.Commenda    

31. Scuola Media Via Bertoni Arcavacata 

32. Scuola Media Loc. Linze  Saporito    

33. Scuola Media  Via Buenos Aires  Loc. Tocci    

34. Scuola Media Via Meucci  Loc. Quattromiglia   

35. Scuola Media Via Panagulis  Loc. Commenda    

36. Liceo classico “G. Da Fiore” via Verdi 

37. Liceo scientifico “Pitagora” via Pertini 

38. Istituto tecnico “Cosentino” via Repaci 

39. Istituto professionale “Todaro” C.da Dattoli 

40. Poliambulatorio ASP Quattromiglia, via Meucci  

41. Distaccamento VV.FF. via Parigi 

42. Caserma Carabinieri via Alfieri 

43. Ex CUD sede CNR via Cavour 

 

7.Popolazione residente 

Vedi elenco fornito dal servizio anagrafe in data 16/09/2015. 
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ELENCO POPOLAZIONE RESIDENTE AL 16/09/2015 

N. Area Denominazione Maschi Femmine Totale Famiglie Località 

1  xxxx xxxx 3 3 6 3 xxxx 

2 VICO 01 BELLARINTHA 0 0 0 0 CENTRO STORICO 

3 VICO 01 CASALETTO 12 8 20 10 CENTRO STORICO 

4 VICO 01 CESARE BATTISTI 5 5 10 6 CENTRO STORICO 

5 VICO 01 COSTANTINOPOLI 4 3 7 2 CENTRO STORICO 

6 VICO 01 FIRENZE 6 5 11 5 CENTRO STORICO 

7 VICO 01 GHIBELLINI 0 0 0 0 CENTRO STORICO 

8 VICO 01 GIUSEPPE MAZZINI 0 0 0 0 CENTRO STORICO 

9 VICO 01 SANT' ANTONIO ABATE 1 3 4 2 CENTRO STORICO 

10 VICO 02 BELLARINTHA 0 0 0 0 CENTRO STORICO 

11 VICO 02 CESARE BATTISTI 2 1 3 2 CENTRO STORICO 

12 VICO 02 FIRENZE 4 2 6 3 CENTRO STORICO 

13 VICO 02 SANT' ANTONIO ABATE 4 3 7 3 CENTRO STORICO 

14 VICO 03 BELLARINTHA 1 1 2 1 CENTRO STORICO 

15 VICO 04 BELLARINTHA 3 0 3 2 CENTRO STORICO 

16 VIA ACHILLE CAPIZZANO 8 7 15 6 CENTRO STORICO 

17 VIA ALBERTO DELLA PIAGENTINA 67 65 132 49 CENTRO STORICO 

18 VIA ANDREA COSTA 2 3 5 4 CENTRO STORICO 

19 VIA ANTONIO GRAMSCI 0 1 1 1 CENTRO STORICO 

20 VIA BELLARINTHA 1 8 9 9 CENTRO STORICO 

21 VIA C. PITTOR SANTANNA 2 5 7 4 CENTRO STORICO 

22 RIONE CALABRIA 25 23 48 19 CENTRO STORICO 

23 CONTRADA CALOMENI 13 10 23 8 CENTRO STORICO 

24 VIA CAMERELLE 10 10 20 7 CENTRO STORICO 

25 PIAZZA CARLO PISACANE 10 11 21 7 CENTRO STORICO 

26 VIA CASALETTO 7 10 17 10 CENTRO STORICO 

27 CONTRADA CASSANI 0 0 0 0 CENTRO STORICO 

28 VIA CESARE BATTISTI 20 30 50 25 CENTRO STORICO 

29 CONTRADA CONI SOPRANI 10 12 22 9 CENTRO STORICO 

30 CONTRADA CONI SOTTANI 10 8 18 6 CENTRO STORICO 

31 PIAZZA COSTANTINOPOLI 1 1 2 2 CENTRO STORICO 

32 CONTRADA COZZO MONACI 0 0 0 0 CENTRO STORICO 
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33 CONTRADA COZZO RUNCA 6 9 15 6 CENTRO STORICO 

34 CONTRADA CRETI 13 13 26 11 CENTRO STORICO 

35 PIAZZA DANTE ALIGHIERI 6 4 10 7 CENTRO STORICO 

36 PIAZZA DEGLI EROI 0 0 0 0 CENTRO STORICO 

37 VIA DEI MILLE 0 0 0 0 CENTRO STORICO 

38 VIA DOMENICO VANNI 60 61 121 54 CENTRO STORICO 

39 CONTRADA DON ONOFRIO 6 2 8 3 CENTRO STORICO 

40 CONTRADA DON TITTA 23 24 47 23 CENTRO STORICO 

41 VIA EMILIO CAPIZZANO 9 10 19 11 CENTRO STORICO 

42 CONTRADA FELPIANO 77 86 163 63 CENTRO STORICO 

43 VIA FILIPPO TURATI 2 2 4 3 CENTRO STORICO 

44 VIA FIRENZE 10 11 21 10 CENTRO STORICO 

45 CONTRADA FORGE VECCHIE 15 24 39 18 CENTRO STORICO 

46 CONTRADA FOSSALUPARA 43 37 80 29 CENTRO STORICO 

47 VIA FRANCESCO BELMONTE 9 11 20 10 CENTRO STORICO 

48 VIA GHIBELLINI 12 12 24 11 CENTRO STORICO 

49 CONTRADA GIARDINI 1 0 1 1 CENTRO STORICO 

50 VIA GIUDECA 0 0 0 0 CENTRO STORICO 

51 PIAZZA GIUSEPPE GARIBALDI 2 3 5 3 CENTRO STORICO 

52 CORSO GIUSEPPE MAZZINI 22 21 43 26 CENTRO STORICO 

53 VIA GIUSEPPE VERCILLO 7 4 11 6 CENTRO STORICO 

54 VIA JACOPO PASSAVANTI 5 3 8 2 CENTRO STORICO 

55 CONTRADA LINZE 3 2 5 3 CENTRO STORICO 

56 VIA LUIGI PIRANDELLO 19 17 36 18 CENTRO STORICO 

57 CONTRADA MALVITANI 162 181 343 130 CENTRO STORICO 

58 CONTRADA MANUZZA 24 22 46 26 CENTRO STORICO 

59 VIA MARSALA 6 8 14 7 CENTRO STORICO 

60 CONTRADA MAZZARELLA 22 17 39 19 CENTRO STORICO 

61 CONTRADA MONACI 7 11 18 6 CENTRO STORICO 

62 VIA MUNICIPIO 0 0 0 0 CENTRO STORICO 

63 CONTRADA MUSCIONE 8 7 15 7 CENTRO STORICO 

64 CONTRADA MUTILLI 19 18 37 15 CENTRO STORICO 

65 CONTRADA NOGIANO 75 85 160 64 CENTRO STORICO 

66 PIAZZA P.SSA MAFALDA DI SAVOIA 0 0 0 0 CENTRO STORICO 
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67 VIA P.SSA MAFALDA DI SAVOIA 1 4 5 1 CENTRO STORICO 

68 CONTRADA PARADISI 7 5 12 6 CENTRO STORICO 

69 CONTRADA PIETA' 45 40 85 33 CENTRO STORICO 

70 CONTRADA PILA 10 4 14 5 CENTRO STORICO 

71 VIA PORTA DI MARANO 3 4 7 5 CENTRO STORICO 

72 VIA PUZZILLI 8 6 14 9 CENTRO STORICO 

73 VIA RAFFAELE DE BARTOLO 9 10 19 10 CENTRO STORICO 

74 VIA ROMA 6 7 13 5 CENTRO STORICO 

75 VIA SAN FRANCESCO DI PAOLA 9 10 19 13 CENTRO STORICO 

76 CONTRADA SAN IANNI 43 57 100 50 CENTRO STORICO 

77 CONTRADA SAN NICOLA 7 7 14 7 CENTRO STORICO 

78 CONTRADA SAN PIETRO 34 24 58 27 CENTRO STORICO 

79 VIA SANT' ANTONIO ABATE 14 13 27 12 CENTRO STORICO 

80 CONTRADA SANTA MARIA 18 29 47 18 CENTRO STORICO 

81 VIA SICILIA 17 17 34 15 CENTRO STORICO 

82 CONTRADA SILVI 27 28 55 17 CENTRO STORICO 

83 CONTRADA SORBATO 52 42 94 37 CENTRO STORICO 

84 VIA TIMPA 5 3 8 4 CENTRO STORICO 

85 CONTRADA VALLONE 21 13 34 18 CENTRO STORICO 

86 CONTRADA VASSALLISI 22 16 38 12 CENTRO STORICO 

87 VIA VERGIGLIO 53 65 118 56 CENTRO STORICO 

88 CONTRADA VILLANA 12 18 30 19 CENTRO STORICO 

89 VIA XX SETTEMBRE 22 34 56 25 CENTRO STORICO 

90 TRAVERSA 01 ROSARIO SALERNO 2 1 3 3 ARCAVACATA 

91 VIA ALBERTO SAVINIO 319 336 655 539 ARCAVACATA 

92 TRAVERSA ALBERTO SAVINIO 15 17 32 12 ARCAVACATA 

93 VIA ALESSANDRO MAGNO 186 188 374 165 ARCAVACATA 

94 CONTRADA ARCAVACATA 0 1 1 1 ARCAVACATA 

95 CONTRADA BAGNO 12 10 22 13 ARCAVACATA 

96 CONTRADA BERTONI 117 107 224 98 ARCAVACATA 

97 VIA BERTONI 11 12 23 11 ARCAVACATA 

98 CONTRADA BIANCHI 41 34 75 47 ARCAVACATA 

99 CONTRADA CAPRAIA 0 0 0 0 ARCAVACATA 

100 VIA CARLO A. DELLA CHIESA 0 0 0 0 ARCAVACATA 
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101 VIA CECCO ANGIOLIERI 5 8 13 5 ARCAVACATA 

102 CONTRADA CHIODO 75 54 129 87 ARCAVACATA 

103 CONTRADA CHIUSA 1 1 2 2 ARCAVACATA 

104 VIA COSTANTINO I 15 14 29 12 ARCAVACATA 

105 CONTRADA DATTOLI 224 235 459 182 ARCAVACATA 

106 VIA DELLA CHIESA 47 37 84 37 ARCAVACATA 

107 VIALE DELLE SCIENZE 0 1 1 1 ARCAVACATA 

108 VIA GENNARO PALERMO 32 32 64 32 ARCAVACATA 

109 VIA GIULIO CESARE 205 167 372 234 ARCAVACATA 

110 CONTRADA LACONE 8 13 21 10 ARCAVACATA 

111 VIA LEONARDO FRESCOBALDI 4 3 7 5 ARCAVACATA 

112 CONTRADA LONGENI 96 88 184 70 ARCAVACATA 

113 VIA LUDOVICO 1^ GONZAGA 8 6 14 11 ARCAVACATA 

114 VIA NAPOLEONE BONAPARTE 47 43 90 34 ARCAVACATA 

115 VIALE ORSO MARIO CORBINO 33 41 74 41 ARCAVACATA 

116 CONTRADA OSPEDALE 12 11 23 12 ARCAVACATA 

117 VIA PADRE DEHON LEON 2 0 2 2 ARCAVACATA 

118 VIA PIETRO BUCCI 32 27 59 41 ARCAVACATA 

119 VIA PIETRO DE' CRESCENZI 0 0 0 0 ARCAVACATA 

120 CONTRADA ROCCHI 168 186 354 177 ARCAVACATA 

121 VIA ROSARIO SALERNO 101 104 205 112 ARCAVACATA 

122 CONTRADA SAN GENNARO 66 69 135 74 ARCAVACATA 

123 VIA SETTIMIO SEVERO 22 23 45 22 ARCAVACATA 

124 VIA TITO FLAVIO 10 10 20 14 ARCAVACATA 

125 CONTRADA VANNI 32 35 67 32 ARCAVACATA 

126 CONTRADA VERMICELLI 40 41 81 39 ARCAVACATA 

127 VIA VESPASIANO 1^ GONZAGA 22 19 41 19 ARCAVACATA 

128 VIA VITTORIO  EMANUELE III 2 9 11 5 ARCAVACATA 

129 TRAVERSA 01 ROMANIA 0 0 0 0 SANTO STEFANO 

130 TRAVERSA 01 SVIZZERA 1 2 3 3 SANTO STEFANO 

131 TRAVERSA 01 VIA SPAGNA 0 0 0 0 SANTO STEFANO 

132 TRAVERSA 02 VIA SPAGNA 0 0 0 0 SANTO STEFANO 

133 TRAVERSA 03 VIA SPAGNA 0 0 0 0 SANTO STEFANO 

134 TRAVERSA 04 VIA SPAGNA 0 1 1 1 SANTO STEFANO 
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135 VIA AUSTRIA 14 14 28 10 SANTO STEFANO 

136 VIA BELGIO 10 10 20 9 SANTO STEFANO 

137 CONTRADA CUCCHIANO 33 33 66 35 SANTO STEFANO 

138 CONTRADA CUCULO 3 5 8 4 SANTO STEFANO 

139 CONTRADA CURATOLI 13 13 26 10 SANTO STEFANO 

140 CONTRADA CURTI 27 22 49 22 SANTO STEFANO 

141 CONTRADA CUTURA 44 48 92 38 SANTO STEFANO 

142 VIALE ETIOPIA 10 5 15 8 SANTO STEFANO 

143 VIA FINLANDIA 0 0 0 0 SANTO STEFANO 

144 VIA FRANCIA 3 7 10 5 SANTO STEFANO 

145 CONTRADA FRATTINI 23 26 49 17 SANTO STEFANO 

146 VIA GERMANIA 47 41 88 31 SANTO STEFANO 

147 CONTRADA GLIANNUZZE 62 53 115 51 SANTO STEFANO 

148 VIA GRECIA 17 14 31 15 SANTO STEFANO 

149 VIA IRLANDA 1 3 4 1 SANTO STEFANO 

150 VIA ITALIA 31 31 62 25 SANTO STEFANO 

151 CORSO ITALIA 24 30 54 16 SANTO STEFANO 

152 VIA LUSSEMBURGO 43 44 87 27 SANTO STEFANO 

153 CONTRADA MACCHIALONGA 289 297 586 237 SANTO STEFANO 

154 CONTRADA MAIO 187 180 367 147 SANTO STEFANO 

155 VIA MALTA 20 26 46 21 SANTO STEFANO 

156 CONTRADA MONTICELLO 12 10 22 12 SANTO STEFANO 

157 VIA NIGERIA 8 8 16 5 SANTO STEFANO 

158 VIA NORVEGIA 1 0 1 1 SANTO STEFANO 

159 VIA OLANDA 3 6 9 3 SANTO STEFANO 

160 VIA POLONIA 0 0 0 0 SANTO STEFANO 

161 VIA PORTOGALLO 31 31 62 29 SANTO STEFANO 

162 CONTRADA PROFICO 18 13 31 12 SANTO STEFANO 

163 VIA ROMANIA 0 0 0 0 SANTO STEFANO 

164 CONTRADA SAN BIASE 45 29 74 31 SANTO STEFANO 

165 CONTRADA SANTO STEFANO 22 23 45 19 SANTO STEFANO 

166 VIALE SOMALIA 57 46 103 41 SANTO STEFANO 

167 VIA SPAGNA 139 138 277 136 SANTO STEFANO 

168 VIA SVEZIA 68 82 150 71 SANTO STEFANO 
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169 VIA SVIZZERA 93 103 196 80 SANTO STEFANO 

170 VIA TURCHIA 46 54 100 42 SANTO STEFANO 

171 VIA UNGHERIA 25 18 43 18 SANTO STEFANO 

172 CONTRADA VENARELLO 63 58 121 49 SANTO STEFANO 

173 TRAVERSA 01 ALESSANDRO VOLTA 7 7 14 12 QUATTROMIGLIA 

174 TRAVERSA 01 GIUSEPPE VERDI 10 9 19 8 QUATTROMIGLIA 

175 TRAVERSA 02 GIUSEPPE VERDI 49 55 104 59 QUATTROMIGLIA 

176 TRAVERSA 03 GIUSEPPE VERDI 19 15 34 20 QUATTROMIGLIA 

177 VIA ALESSANDRO VOLTA 266 286 552 292 QUATTROMIGLIA 

178 VIA AMEDEO AVOGADRO 48 48 96 56 QUATTROMIGLIA 

179 VIA AMERIGO VESPUCCI 4 3 7 4 QUATTROMIGLIA 

180 VIA ANDREA CORSALI 1 1 2 1 QUATTROMIGLIA 

181 VIA ANDREA DORIA 16 18 34 13 QUATTROMIGLIA 

182 VIA ANNA KULISCIOFF 1 3 4 1 QUATTROMIGLIA 

183 VIA ANTONIO MEUCCI 0 0 0 0 QUATTROMIGLIA 

184 VIA ANTONIO PIGAFETTA 7 11 18 7 QUATTROMIGLIA 

185 VIA ARNO 0 0 0 0 QUATTROMIGLIA 

186 VIA BARTOLOMEO DIAZ 3 2 5 2 QUATTROMIGLIA 

187 CONTRADA CANCELLO MAGDALONE 23 26 49 21 QUATTROMIGLIA 

188 CONTRADA CODA DI VOLPE 44 38 82 33 QUATTROMIGLIA 

189 CONTRADA CONCIO STOCCHI 47 54 101 44 QUATTROMIGLIA 

190 VIA CRISTOFORO COLOMBO 111 117 228 109 QUATTROMIGLIA 

191 VIA DUCA DEGLI ABRUZZI 2 0 2 2 QUATTROMIGLIA 

192 VIA EMILIO SEGRE' 0 0 0 0 QUATTROMIGLIA 

193 VIA ENRICO FERMI 60 61 121 50 QUATTROMIGLIA 

194 VIA ETTORE MAIORANA 160 132 292 163 QUATTROMIGLIA 

195 VIA EUSEBUIO FRANCESCO CHINI 4 3 7 3 QUATTROMIGLIA 

196 VIA EVANGELISTA TORRICELLI 127 133 260 199 QUATTROMIGLIA 

197 VIA FAUSTO COPPI 1 0 1 1 QUATTROMIGLIA 

198 VIA FERDINANDO MAGELLANO 14 10 24 8 QUATTROMIGLIA 

199 VIA FILIPPO DE PISIS 51 66 117 54 QUATTROMIGLIA 

200 CONTRADA FIUME CRATI 63 62 125 40 QUATTROMIGLIA 

201 VIA FRANCESCO CILEA 54 54 108 65 QUATTROMIGLIA 

202 VIA FRANCESCO TODARO 68 83 151 103 QUATTROMIGLIA 
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203 VIA FRANCISCO PIZARRO 13 18 31 14 QUATTROMIGLIA 

204 VIA GALILEO GALILEI 41 52 93 40 QUATTROMIGLIA 

205 VIA GIACOMO BOLLA 15 12 27 19 QUATTROMIGLIA 

206 VIA GIACOMO BOVE 6 8 14 5 QUATTROMIGLIA 

207 VIA GIAN LORENZO BERNINI 3 2 5 4 QUATTROMIGLIA 

208 VIA GIOIA FLAVIO 2 4 6 4 QUATTROMIGLIA 

209 VIA GIOVANNI CABOTO 11 11 22 9 QUATTROMIGLIA 

210 VIA GIOVANNI DA VERRAZZANO 11 10 21 8 QUATTROMIGLIA 

211 VIA GIOVANNI PIAN DEL CARPINE 1 3 4 1 QUATTROMIGLIA 

212 VIA GIUSEPPE VERDI 482 507 989 465 QUATTROMIGLIA 

213 VIA GUGLIELMO MARCONI 177 175 352 221 QUATTROMIGLIA 

214 CONTRADA ISOLETTA 49 51 100 41 QUATTROMIGLIA 

215 CONTRADA LECCO 76 72 148 62 QUATTROMIGLIA 

216 VIA LEONARDO DA VINCI 266 285 551 301 QUATTROMIGLIA 

217 VIA LUIGI EINAUDI 0 0 0 0 QUATTROMIGLIA 

218 VIA LUIGI GALVANI 0 0 0 0 QUATTROMIGLIA 

219 VIA LUOIS BRAILLE 22 22 44 35 QUATTROMIGLIA 

220 VIA MARCO POLO 8 6 14 7 QUATTROMIGLIA 

221 CORSO MARCO POLO 61 54 115 39 QUATTROMIGLIA 

222 VIA MARIO SIRONI 47 58 105 51 QUATTROMIGLIA 

223 VIA MATTEO RICCI 10 7 17 6 QUATTROMIGLIA 

224 VIA MICHELE CASCELLA 0 0 0 0 QUATTROMIGLIA 

225 CONTRADA MOLICELLE 43 38 81 43 QUATTROMIGLIA 

226 VIA MONTE BIANCO 1 2 3 1 QUATTROMIGLIA 

227 PIAZZA NICHOLAS GREEN 9 8 17 6 QUATTROMIGLIA 

228 VIA ORAZIO ANTINORI 6 10 16 6 QUATTROMIGLIA 

229 CONTRADA PALLECA 8 5 13 6 QUATTROMIGLIA 

230 CONTRADA PUONZO 20 12 32 13 QUATTROMIGLIA 

231 VIA RONALD AMUNDSEN 4 7 11 4 QUATTROMIGLIA 

232 PIAZZA SANTO SERGIO 3 2 5 2 QUATTROMIGLIA 

233 CONTRADA SETTIMO 87 85 172 68 QUATTROMIGLIA 

234 PIAZZALE STAZIONE 5 4 9 6 QUATTROMIGLIA 

235 VIA THOMAS ALVA EDISON 42 46 88 36 QUATTROMIGLIA 

236 CONTRADA TUFO 15 13 28 20 QUATTROMIGLIA 
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237 VIA UMBERTO BOCCIONI 41 39 80 48 QUATTROMIGLIA 

238 VIA UMBERTO NOBILE 22 17 39 15 QUATTROMIGLIA 

239 CONTRADA VALENTINI 19 16 35 14 QUATTROMIGLIA 

240 VIA VASCO DA GAMA 26 30 56 22 QUATTROMIGLIA 

241 TRAVERSA 01 CIRO MENOTTI 92 97 189 78 COMMENDA 

242 TRAVERSA 01 SALVATORE QUASIMODO 42 37 79 35 COMMENDA 

243 TRAVERSA 01 SILVIO PELLICO 0 0 0 0 COMMENDA 

244 VIA ALEXANDROS PANAGULIS 46 70 116 48 COMMENDA 

245 CORSO ANTONIO GRAMSCI 63 58 121 65 COMMENDA 

246 VIA CAMILLO BENSO DI  CAVOUR 60 70 130 61 COMMENDA 

247 VIA CARLO BILOTTA 63 81 144 68 COMMENDA 

248 VIA CIRO MENOTTI 164 213 377 194 COMMENDA 

249 VIA CORRADO ALVARO 85 86 171 72 COMMENDA 

250 VIA DANIELE MANIN 11 17 28 13 COMMENDA 

251 PIAZZA DEL GESU' 0 0 0 0 COMMENDA 

252 PIAZZA DELLA LIBERTA' 79 65 144 57 COMMENDA 

253 VIA DELLA RESISTENZA 213 245 458 221 COMMENDA 

254 VIA DOMENICO CIMAROSA 0 0 0 0 COMMENDA 

255 VIA DON MINZONI 290 337 627 281 COMMENDA 

256 VIA EDMONDO DE AMICIS 0 0 0 0 COMMENDA 

257 VIA FEDERICO FELLINI 2 1 3 2 COMMENDA 

258 VIA FRATELLI BANDIERA 95 109 204 101 COMMENDA 

259 VIA FRATELLI SALERNO 52 46 98 43 COMMENDA 

260 VIA GAETANO DONIZETTI 0 0 0 0 COMMENDA 

261 VIA GIACOMO BRODOLINI 32 40 72 36 COMMENDA 

262 VIA GIACOMO MATTEOTTI 92 102 194 98 COMMENDA 

263 PIAZZA GIACOMO MATTEOTTI 0 0 0 0 COMMENDA 

264 VIA GIACOMO PUCCINI 43 47 90 45 COMMENDA 

265 VIALE GIUSEPPE GARIBALDI 3 4 7 2 COMMENDA 

266 VIA GIUSEPPE UNGARETTI 154 153 307 131 COMMENDA 

267 PIAZZA GIUSEPPE UNGARETTI 0 0 0 0 COMMENDA 

268 VIA GOFFREDO MAMELI 53 46 99 56 COMMENDA 

269 VIA LEONIDA REPACI 221 249 470 201 COMMENDA 

270 PIAZZA MARTIN LUTHER KING 15 19 34 18 ROGES 
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271 VIA MICHELE SORRENTI 8 8 16 11 COMMENDA 

272 VIA MORELLI 17 18 35 19 COMMENDA 

273 VIA NICCOLO' PAGANINI 0 1 1 1 COMMENDA 

274 VIA NINO BIXIO 9 3 12 5 COMMENDA 

275 VIA PAPA GIOVANNI XXIII 160 157 317 145 COMMENDA 

276 VIA SALVADOR ALLENDE 97 124 221 100 COMMENDA 

277 VIA SALVATORE QUASIMODO 94 85 179 78 COMMENDA 

278 CONTRADA SANTA CHIARA 181 202 383 155 COMMENDA 

279 CONTRADA SANTA ROSA 101 91 192 78 COMMENDA 

280 PIAZZALE SILVIO PELLICO 22 24 46 24 COMMENDA 

281 VIA SILVIO PELLICO 115 125 240 147 COMMENDA 

282 VIA VITTORIO ALFIERI 40 39 79 30 COMMENDA 

283 TRAVERSA 01 BARI 4 3 7 4 ROGES 

284 VICO 01 BARI 0 2 2 2 ROGES 

285 TRAVERSA 01 CATANZARO 0 3 3 2 ROGES 

286 TRAVERSA 01 JOHN F. KENNEDY 5 9 14 9 ROGES 

287 TRAVERSA 01 RAFFAELLO SANZIO 3 3 6 2 ROGES 

288 TRAVERSA 01 SALVADOR ALLENDE 3 3 6 3 ROGES 

289 VICO 01 TRIESTE 5 2 7 5 ROGES 

290 TRAVERSA 01 TRIESTE 1 0 1 1 ROGES 

291 VICO 02 BARI 0 1 1 1 ROGES 

292 TRAVERSA 02 JOHN F. KENNEDY 9 13 22 12 ROGES 

293 VICO 02 TRIESTE 0 0 0 0 ROGES 

294 VICO 03 BARI 8 5 13 5 ROGES 

295 TRAVERSA 03 JOHN F.KENNEDY 20 26 46 25 ROGES 

296 VICO 03 TRIESTE 3 11 14 7 ROGES 

297 TRAVERSA 04 JOHN F.KENNEDY 34 40 74 36 ROGES 

298 VIA ADIGE 81 102 183 94 ROGES 

299 VIA AMEDEO MODIGLIANI 62 67 129 52 ROGES 

300 VIA BARI 181 197 378 204 ROGES 

301 VIA BENVENUTO CELLINI 182 178 360 144 ROGES 

302 VIA BOLOGNA 17 10 27 12 ROGES 

303 VIA BUSENTO 70 91 161 77 ROGES 

304 VIA CATANZARO 40 40 80 42 ROGES 
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305 VIA COSENZA 47 57 104 46 ROGES 

306 VIA CRATI 188 207 395 181 ROGES 

307 VIA FILIPPO BRUNELLESCHI 60 62 122 50 ROGES 

308 CORSO FIRENZE 60 65 125 50 ROGES 

309 PIAZZALE GENOVA 20 30 50 30 ROGES 

310 VIA GENOVA 89 112 201 100 ROGES 

311 VIA GIOSUE' CARDUCCI 0 0 0 0 ROGES 

312 VIA GIOTTO 12 11 23 8 ROGES 

313 VIA GIOVANNI PASCOLI 0 0 0 0 ROGES 

314 VIA GIOVANNI VERGA 0 0 0 0 ROGES 

315 VIA JOHN F. KENNEDY 200 270 470 222 ROGES 

316 PIAZZALE JOHN F. KENNEDY 50 51 101 47 ROGES 

317 CONTRADA MARCHESINO 1 0 1 1 ROGES 

318 VIA MARTIN LUTHER KING 31 23 54 23 ROGES 

319 VIA MICHELANGELO BUONARROTI 63 82 145 67 ROGES 

320 VIA MILANO 0 0 0 0 ROGES 

321 VIA MOLINELLA 50 65 115 57 ROGES 

322 VIA NAPOLI 21 28 49 16 ROGES 

323 VIA NIKOLAJ LENIN 42 35 77 36 ROGES 

324 VIA PO 80 74 154 69 ROGES 

325 VIA RAFFAELLO SANZIO 96 122 218 85 ROGES 

326 TRAVERSA RAFFAELLO SANZIO 11 16 27 10 ROGES 

327 VIA REGGIO CALABRIA 16 18 34 16 ROGES 

328 VIA SANDRO BOTTICELLI 146 146 292 121 ROGES 

329 TRAVERSA SANDRO BOTTICELLI 3 1 4 1 ROGES 

330 VIA SANDRO PERTINI 52 60 112 46 ROGES 

331 VIA TEVERE 90 101 191 86 ROGES 

332 VIA TINTORETTO 102 109 211 79 ROGES 

333 VIA TIZIANO 30 31 61 29 ROGES 

334 TRAVERSA TIZIANO 6 6 12 4 ROGES 

335 VIA TORINO 74 82 156 81 ROGES 

336 VIA TRIESTE 64 66 130 62 ROGES 

337 VIA VALLE DEL NETO 31 43 74 32 ROGES 

338 VIA VENEZIA 21 36 57 24 ROGES 
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339 TRAVERSA 01 CARLO CARRA' 19 22 41 16 SAPORITO 

340 TRAVERSA 01 GIORGIO DE CHIRICO 10 9 19 9 SAPORITO 

341 TRAVERSA 02 CARLO CARRA' 23 19 42 15 SAPORITO 

342 TRAVERSA 02 GIORGIO DE CHIRICO 76 88 164 62 SAPORITO 

343 TRAVERSA 03 CARLO CARRA' 51 48 99 49 SAPORITO 

344 TRAVERSA 03 GIORGIO DE CHIRICO 16 14 30 9 SAPORITO 

345 TRAVERSA 04 GIORGIO DE CHIRICO 20 21 41 22 SAPORITO 

346 TRAVERSA 05 GIORGIO DE CHIRICO 7 8 15 4 SAPORITO 

347 TRAVERSA 06 GIORGIO DE CHIRICO 126 126 252 91 SAPORITO 

348 TRAVERSA 07 GIORGIO DE CHIRICO 19 17 36 16 SAPORITO 

349 TRAVERSA 08 GIORGIO DE CHIRICO 10 12 22 9 SAPORITO 

350 TRAVERSA 09 GIORGIO DE CHIRICO 55 61 116 52 SAPORITO 

351 TRAVERSA 10 GIORGIO DE CHIRICO 29 32 61 27 SAPORITO 

352 VIA ANTONIO LIGABUE 138 132 270 109 SAPORITO 

353 VIA CARLO CARRA' 127 126 253 116 SAPORITO 

354 VIA CIMABUE 25 24 49 19 SAPORITO 

355 VIA DEI GERMOGLI 11 10 21 11 SAPORITO 

356 CONTRADA DIFESA 93 87 180 72 SAPORITO 

357 VIA DONATELLO 31 34 65 25 SAPORITO 

358 VIA GIORGIO DE CHIRICO 237 247 484 199 SAPORITO 

359 VIA GIORGIO MORANDI 20 27 47 20 SAPORITO 

360 VIA GIORGIONE 15 10 25 10 SAPORITO 

361 VIA MARINETTI 7 9 16 5 SAPORITO 

362 VIA MATTIA PRETI 63 58 121 49 SAPORITO 

363 VIA PALLADIO 45 46 91 38 SAPORITO 

364 VIA RENATO GUTTUSO 45 40 85 33 SAPORITO 

365 CONTRADA SAPORITO 0 0 0 0 SAPORITO 

366 CONTRADA SERRA D'ULIVO 0 0 0 0 SAPORITO 

367 VIA TORQUATO TASSO 51 62 113 44 SAPORITO 

368 VIA VITTIME DELLE FOIBE 22 22 44 18 SAPORITO 

369 VIA ARTURO TOSCANINI 0 0 0 0 TOCCI 

370 VIA ATENE 132 145 277 112 TOCCI 

371 VIA BELGRADO 54 65 119 58 TOCCI 

372 VIA BERLINO 67 73 140 60 TOCCI 
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373 VIA BUENOS AIRES 0 0 0 0 TOCCI 

374 VIA GIOACCHINO ROSSINI 515 540 1055 498 TOCCI 

375 VIA LISBONA 71 81 152 69 TOCCI 

376 VIA LONDRA 142 138 280 109 TOCCI 

377 VIA MONTEVIDEO 51 59 110 55 TOCCI 

378 VIA MOSCA 145 136 281 123 TOCCI 

379 VIA PARIGI 74 89 163 79 TOCCI 

380 VIA PIETRO MASCAGNI 22 29 51 26 TOCCI 

381 VIA TALLIN 4 6 10 5 TOCCI 

382 CONTRADA TOCCI 3 4 7 3 TOCCI 

383 VIA VARSAVIA 118 138 256 117 TOCCI 

384 VIA VIENNA 57 61 118 47 TOCCI 

385 TRAVERSA 01 GIOVANNI BOCCACCIO 26 35 61 22 SURDO 

386 VIA ALESSANDRO MANZONI 240 248 488 184 SURDO 

387 VIA ANTONIO FOGAZZARO 21 27 48 25 SURDO 

388 VIA BERNARDINO TELESIO 44 51 95 44 SURDO 

389 CONTRADA CANTIERE 17 26 43 16 SURDO 

390 VIA CARLO GOLDONI 54 60 114 40 SURDO 

391 VIA FRANCESCO PETRARCA 11 16 27 12 SURDO 

392 VIA GIOVANNI BOCCACCIO 46 54 100 36 SURDO 

393 VIA GIUSEPPE PARINI 53 53 106 41 SURDO 

394 VIA LUDOVICO ARIOSTO 2 1 3 2 SURDO 

395 VIA MICHELE MOLINARO 68 65 133 55 SURDO 

396 VIA NICOLO' MACHIAVELLI 14 14 28 11 SURDO 

397 CONTRADA PETRONI 43 53 96 38 SURDO 

398 VIA PIETRO MICCA 46 48 94 32 SURDO 

399 CONTRADA PIRELLI 26 30 56 27 SURDO 

400 CONTRADA SURDO 12 12 24 10 SURDO 

401 VIA TOMMASO CAMPANELLA 35 28 63 25 SURDO 

402 VIA UGO FOSCOLO 5 6 11 3 SURDO 

403 VIALE DEI GIARDINI 462 490 952 363 VIALE DEI GIARDINI 

404 VIA CAMPANIA 46 43 89 32 PIANO MONELLO 

405 VIA LAZIO 2 3 5 3 PIANO MONELLO 

406 VIA LIGURIA 4 3 7 2 PIANO MONELLO 

407 VIA LOMBARDIA 59 63 122 42 PIANO MONELLO 

408 CONTRADA PIANO MONELLO 28 29 57 27 PIANO MONELLO 

409 VIA PIEMONTE 74 72 146 55 PIANO MONELLO 

410 VIA TOSCANA 2 3 5 2 PIANO MONELLO 

411 VIA UMBRIA 27 21 48 16 PIANO MONELLO 

 

 

Il Sindaco quale responsabile di protezione civile valida ed approva quanto riportato nei presenti 

elaborati. 

 

 



Regione Calabria 

Settore della Protezione Civile – Previsione e prevenzione dei rischi  48 

 

Scheda 8: Censimento dei Centri di Accoglienza 

 

Centro di Accoglienza Capienza 

Denominazione Ubicazione Posti disponibili Posti assegnati 

    

    

    

    

    

    

 

*VEDI DATI RIPORTATI IN CARTOGRAFIA 

 

 

Scheda 9: Breve descrizione aree di emergenza (7) 

 

Tipo 
Localizzazione 

(Comune e località) 

Superficie 

(m2) 

Presenza servizi 

primari (specificare) 

Presenza Rischi 
Destinazione d’uso 

Raccolta 

Popolazione 

     

Ricovero 

popolazione 

     

Ammassamento 

soccorsi 

     

 

*VEDI DATI RIPORTATI IN CARTOGRAFIA 
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Scheda 10: Schema di deflusso e di ricovero della popolazione 

*VEDI DATI RIPORTATI IN CARTOGRAFIA 

GLI 

ABITANTI 

DI VIA 

SI RECANO AL 

PUNTO DI 

RACCOLTA/AREE 

DI ATTESA 

NUMERO DELLE 

PERSONE 

CHE 

CONFLUISCONO 

AL PUNTO DI 

RACCOLTA 

T
o
ta

le
 p

e
rs

o
n
e
 

SISTEMAZIONE CENTRI DI ACCOGLIENZA/AREE DI RICOVERO 

(Modalità)  

N° Ubicazione 

N
° 

P
e
rs

o
n
e
 

Denominazione Ubicazione 
N

° 

P
e
rs

o
n
e
 

Denominazione Ubicazione 

  

    
  

              
    

  

    
  

              
    

  

    
  

              
    


